Definizione servizi a domanda individuale per l’anno 2005.

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che si rende necessario provvedere alla definizione della misura percentuale di copertura dei costi complessivi dei servizi a domanda individuale che vengono finanziati con tariffe e contribuzioni, e ciò ai sensi dell’art. 6 del  D.L. 55/1983 convertito nella Legge 131/1983 

VISTO il decreto dei Ministeri dell’Interno, del Tesoro e delle Finanze del 31.12.1993 che individua le categorie dei servizi a domanda individuale:

CONSTATATO che in base alla corrente normativa i costi dei servizi di che trattasi vanno coperti in misura non inferiore al 36% e che la copertura degli stessi deve essere attestata a consuntivo

VISTA la proposta formulata dalla Giunta Comunale per il fine specifico e riscontratala congrua;

APERTASI la discussione intervengono:

Antonio Russo: vorrei riflettere sulle tariffe relative all’utilizzo della sala sopra le Poste e del Teatro Italia: propongo che tali locali vengano messi a disposizione gratis per le associazione, salvo il diritto di recuperare le spese vive. Mi risulta che in passato per la sala sopra la Posta i partiti politici pagavano la metà: ciò è sbagliato. Esprimo voto contrario se non verranno modificate le tariffe nel senso da me espresso.

Saverio Anzilutti: preciso che non mi risulta che ai partiti politici la tariffa venisse ridotta alla metà: l’unica differenza di prezzo è tra periodo estivo e quello invernale.

Vice sindaco Bearzotti Antonio: la tariffa è commisurata al rimborso delle spese.

Isabella De Monte: ricordo che c’è un regolamento comunale dove si prevede una minore tariffa per le associazioni.

Antonio Russo:  verificherò se laa Comunità montana e i partiti pagano.

VISTO l’art. 42 comma 2 lettera f) del D. Lgs. 267/2000;

VISTO il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

Vista la deliberazione 22.12.2004 n. 210, dichiarata immediatamente eseguibile, con cui si stabilisce di i confermare l'efficacia della delibera giuntale 19.2.2004 n. 45 e successive integrazioni fino alla data di adozione del P.R.O. 2005, dando atto che i responsabili dei Servizi possono compiere gli atti di spesa relativi alla gestione della competenza nei limiti di legge e dei residui ed in particolare di liquidare tutte le fatture la cui imputazione è a residui;

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Proceduto a votazione per alzata di mano si ottengono i seguenti risultati:

Astenuti: 1 (Russo)

Votanti: 11

Maggioranza: 6

Favorevoli: 11

Contrari: 0

Visto l'esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

Visto l’esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1) Di fissare, con decorrenza 1/1/2005 i servizi a domanda individuale e le relative tariffe e contributi, come segue:

a) SOGGIORNI STAGIONALI:
Partecipazione degli utenti come dalle seguenti tabelle, ove:

Q.R. = Quota di riferimento = pensione minima INPS da lavoro dipendente 

L.D. = Livelli di disagio economico

TABELLA A:

	COMPONENTI NUCLEO FAMILIARE
	LIVELLI DI DISAGIO ECONOMICO

	1
	L.D. = 100%  Q.R.

	2
	L.D. = 180%  Q.R.

	3
	L.D. = 240%  Q.R.

	4
	L.D. = 290%  Q.R.


TABELLA B:

	REDDITO
	PERCENTUALE CONTRIBUTO SUI COSTI

	Oltre 1 L.D. fino a 1,5 L.D.
	20%

	Oltre 1,5 L.D. fino a 2 L.D.
	40%

	Oltre 2 L.D. fino a 2,5 L.D.
	65%

	Oltre 2,5 L.D.
	100%


b) USO SALA RIUNIONI:

Euro 7,00 + I.V.A. orarie dal 01/05 al 30/9

Euro 15,00 + I.V.A. orarie dal 1/10 al 30/4

B1) USO SALA TEATRO ITALIA:

	SPESE DI RISCALDAMENTO ALL’ORA
	TARIFFA PIENA
	€ 30,00

	ALL’ORA
	TARIFFA AGEVOLATA **
	€ 15,00


**Riconosciuta alle associazioni locali per attività di pubblico interesse e conformi alle previsioni di statuto.

c) MENSA SCUOLA MATERNA:

Euro 21,15 mensili + IVA di legge

d) CASE DI RIPOSO:

Almeno il 36% della quota residua della retta, al netto della pensione del ricoverato (salva la quota mensile per i bisogni personali, stabilita dalla regione)

e) UTILIZZO LOCALI CENTRO ANZIANI

Quota mensile determinata come dalle seguenti tabelle, ove:

Q.R. = Quota di riferimento = pensione minima INPS da lavoro dipendente 

TABELLA 1 – Monolocali – 

	REDDITO
	Affitto
	Riscaldamento *
	TOTALE

	
	Quota mensile
	

	Fino a 1 Q.R.
	18
	0
	18

	Oltre 1 Q.R. fino a 1,5 Q.R.
	18
	13
	31

	Oltre 1,5 Q.R. fino a 2 Q.R.
	26
	26
	52

	Oltre 2 Q.R.. fino a 2,5 Q.R.
	34
	39
	73

	Oltre 2,5 Q.R.
	36
	62
	98


* il contributo per il riscaldamento è dovuto solo  per il periodo dal 01 ottobre al 30 aprile

TABELLA 2 – Bilocali – 

	REDDITO
	Affitto

	
	Quota mensile

	Fino a 1 Q.R.
	26

	Oltre 1 Q.R. fino a 1,5 Q.R.
	36

	Oltre 1,5 Q.R. fino a 2 Q.R.
	52

	Oltre 2 Q.R.. fino a 2,5 Q.R.
	67

	Oltre 2,5 Q.R.
	72


e) CENTRO DIURNO ANZIANI

QUOTA FISSA DA ADDEBITARE PER OGNI PASTO CONSUMATO: 

· EURO 3,00 

· Il costo di ogni pasto per i periodi in cui non è attiva la mensa della scuola materna

· EURO 1,50 quotidiano per frequenza al centro diurno

2) Di dare atto che i costi, ed i relativi proventi, per il 2005 si possono come sotto riepilogare:

	SERVIZIO
	COSTI
	PROVENTI

	SOGGIORNI STAGIONALI
	5.000,00
	1.800,00

	USO SALA RIUNIONI E CINEMA
	3.333,00
	1.200,00

	MENSA SCUOLA MATERNA
	23.611,12
	8.500,00

	MENSA ANZIANI
	17.000,00
	6.120,00

	RETTE CASE DI RIPOSO
	33.333,33
	12.000,00

	UTILIZZO MONOLOCALI
	13.888,88
	5.000,00

	TOTALE 
	96.166,33
	34.620,00


3) Di dare inoltre atto che, con gli adeguamenti sopra fissati, i servizi a domanda individuale previsti nel bilancio 2005 danno un gettito di € 34.620,00 che comparato al costo complessivo dei servizi stessi, in € 96.166,33 copre la misura del 36% prevista dalle norme vigenti.
